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Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili
 di Avellino

All’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli esperti contabili di Avellino

Domanda di iscrizione nell’elenco degli esperti per la composizione negoziata per la soluzione della crisi d’impresa, ai sensi dell’art. 13, comma 5, d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14.
Il sottoscritto/la sottoscritta:
	Nome e cognome
	

	Data di nascita
	

	Luogo di nascita
	

	Provincia
	

	Luogo di residenza
	

	Provincia
	

	n. di iscrizione Albo
	

	Codice fiscale
	

	Email 
	

	PEC 
	



CHIEDE
· di essere iscritto/a nell’elenco degli esperti per la composizione negoziata della crisi di impresa di cui all’art. 13, comma 3, primo periodo, d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 (di seguito, anche CCII).
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo d.P.R. n. 445/2000, nel caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti o di uso di atti falsi, e consapevole della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, prevista dall’art. 75 del richiamato d.P.R. n. 445/2000,

DICHIARA

· di essere iscritto/ nell’Albo professionali dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili dal______________ (indicare);
· di non avere in corso sanzioni disciplinari più gravi della censura;
· di aver maturato nel campo della ristrutturazione e della crisi di impresa almeno due precedenti esperienze nei seguenti incarichi e prestazioni professionali: 
· attestatore ai sensi degli artt. 67, terzo comma, lett. d), 161, terzo comma, 182-bis, primo comma, e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, oppure ai sensi degli artt. 44, comma 1, lettera a), 54, comma 3, 56, comma 3, 57, comma 4, 63, 64-bis, 87, comma 3, 99, comma 2 e 100, comma 1, 284 CCII;
· gestore della crisi incaricato della ristrutturazione dell’impresa agricola ai sensi dell’art. 7 della legge 27 gennaio 2012, n. 3 oppure ai sensi dell’art. 74 CCII;
· consulente, anche legale, con incarico finalizzato a supportare il debitore nell’ambito di una composizione negoziata della crisi;
· consulente, anche legale, con incarico finalizzato alla predisposizione e presentazione di piani di risanamento attestati, di piani in accordi di ristrutturazione dei debiti, di convenzioni e/o accordi di moratoria con più creditori e, infine, di piani di ristrutturazione soggetti ad omologazione, di piani e proposte di concordati preventivi o fallimentari in continuità o misti;
· consulente, anche legale, con incarico finalizzato all’individuazione e alla soluzione delle problematiche fiscali per la ristrutturazione del debito tributario e previdenziale e funzionale alla ristrutturazione di imprese in crisi;
· consulente, anche legale, con incarico in ambito giuslavoristico, purché strettamente funzionale alla gestione dei rapporti con i dipendenti nell’ambito della ristrutturazione di imprese in crisi;
· attività di amministrazione, direzione e controllo in imprese interessate da composizioni negoziate concluse con una delle soluzioni di cui all’art. 23, comma 1, lettere a), b) e c) CCII, da operazioni di ristrutturazione concluse, anche all’esito della composizione negoziata, con piani di risanamento attestati e con accordi di ristrutturazione dei debiti, concordati preventivi con continuità aziendale e piani di ristrutturazione soggetti ad omologazione, omologati e relativi ad aziende rispetto alle quali non sia stata successivamente pronunciata sentenza dichiarativa di fallimento o di accertamento dello stato di insolvenza;
· commissario giudiziale;
· commissario straordinario nelle procedure di amministrazione straordinaria;
· soggetto incaricato dall’esperto ai sensi dell’articolo 16, comma 2, quarto periodo, CCII.

· di essere in possesso della specifica formazione di cui all’art.13, comma 4, d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e meglio declinata nella sezione IV del Decreto dirigenziale 23 aprile 2026 – Composizione negoziata per la soluzione della crisi d’impresa di cui agli articoli 5-bis, 13 e 17 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, come modificati dal decreto legislativo 3 settembre 2024, n. 136. e, segnatamente, di aver frequentato il corso/i corsi come di seguito specificato/i:
	Nome del corso
	

	Ente di formazione
	

	Date (dal / al) 
	

	Totale ore di formazione
	



· (a ulteriore qualifica della propria esperienza indicare):
· di essere iscritto al registro dei revisori legali dal _________ con numero _______; 
· di aver maturato esperienza nelle tecniche di facilitazione e mediazione;
· di essere in possesso di ulteriore formazione nella crisi di impresa e nelle tecniche di facilitazione e mediazione.
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo d.P.R. n. 445/2000, nel caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti o di uso di atti falsi, e consapevole della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, prevista dall’art. 75 del richiamato d.P.R. n. 445/2000, il sottoscritto /la sottoscritta dichiara di aver preso visione dell’informativa annotata in calce al presente modulo e di acconsentire al trattamento dei dati comunicati per le finalità ivi indicate, anche ai fini dell’eventuale pubblicazione di cui all’art. 13 d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14.


A corredo della domanda, allega:
1. curriculum vitae, sottoscritto digitalmente, in formato PDF/a, oggetto di autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445;
2. documentazione comprovante lo svolgimento delle pregresse esperienze di cui all’art. 13, comma 3, d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14: 
	Indicare tipologia di documentazione (ad esempio, mandati professionali, nomine giudiziali o di OCC, nomine assembleari di amministrazione e controllo o incarichi di direzione, nomine delle autorità preposte).
	



3. dichiarazione attestante l’assolvimento degli obblighi formativi di cui all’art. 13, comma 4, d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 - e declinata dal Decreto dirigenziale 23 aprile 2026 – oggetto di autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
4. copia fronte-retro, non autenticata, di un documento di identità in corso di validità; 
5. visura camerale aggiornata delle società (interessate da composizioni negoziate concluse con una delle soluzioni di cui all’art. 23, comma 1, lettere a), b) e c) CCII, da operazioni di ristrutturazione concluse, anche all’esito della composizione negoziata, con piani di risanamento attestati e con accordi di ristrutturazione dei debiti, concordati preventivi con continuità aziendale e piani di ristrutturazione soggetti ad omologazione, omologati e relativi ad aziende rispetto alle quali non sia stata successivamente pronunciata sentenza dichiarativa di fallimento o di accertamento dello stato di insolvenza) presso cui sono stati assunti incarichi di amministrazione, direzione e controllo.
Data, 			            					     Il dichiarante[footnoteRef:1] [1: ] 

(firmare digitalmente con nome e cognome)
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